
MADONNA SANTISSIMA DEL TREPONTE DI TOSCANELLA NELLA 
CAPPELLA DELLA SALUTE IN SAN GIOVANNI DECOLLATO 
 (di Mauro Loreti) 
 
E’ l’immagine miracolosa della Madonna con il bambino Gesù del “1400” che 
si trovava in un’edicola votiva vicino ai ponti antichi sul fiume Marta e sul 
fosso Maschiolo. Nel 1630 fu spostata nell’allora chiesa di Santa Maria 
Nuova (ora San Giovanni) in un’antica cappella lì costruita.  
 

 
 
Da un manoscritto sappiamo che “Adì 28 aprile 1630. Ordine con che fu 
trasportata la miracolosa immagine della Madonna Santissima del treponte 
di Toscanella la Domenica dopo il Vespro cantato nella Cattedrale di S. 
Jacomo, e partì il Clero assieme con il Magistrato (gli amministratori 
comunali) alla volta di S. Maria Nova, dove aspettò tutte le Compagnie, 
Confraternite, Fratrerie tutte della Città, dove giunti, si partirno, con questo 



ordine, alla volta del luogo ove era detta immagine, et prima andava la 
Compagnia de la misericordia 
( di San Giovanni), da poi quella del Gonfalone ( di Santa Maria della Rosa), la 
frateria di S. Antonio (il convento era fuori porta di Poggio), quella della 
Madonna dell’Olivo, quella de’ Zoccolanti del Reposo, di S. Francesco, di S. 
Agostino, seguiva il capitolo di Santa Maria Maggiore Collegiata de’ Canonici 
con quelli della Cattedrale, et tutto il resto del Clero con il Magistrato et 
populo numerosissimo oltra modo; et giunti tutti al luogo deputato, fu da 
loro cantato un mottetto (composizione musicale a più voci)  
 
 

 
 



SANCTA ET IMMACULATA VIRGINITAS ,( quibus te laudibus efferam nescio: 
quia quem caeli capere non poterant, tuo gremio contulisti. Genuisti qui te 
fecit et in aeternum permanes Virgo ), in honore della Madonna Santissima 
e, dato principio alle letanie de’ tutti i santi, con l’istesso ordine s’indirizzò la 
processione alla Città, con tanto concorso di popolo, che era cosa incredibile 
e meravigliosa, non essendo capaci le strade di tanta calca, quale con molte 
lagrime, tenerezza accompagnò la Santa Immagine alla Chiesa di Santa 
Maria Nova dove, a gloria di Dio e della sua Madre Santissima, si fabricò un 
bello altare, per questo effetto piaccia al Signore et a Lei di esaudirci, 
defenderci e protegerci santamente da ogni incursione di nemici e da ogni 
male, per la sua misericordia al quale sia sempre Imperio e gloria in secula 
seculorum Amen.” La chiesa anticamente era intitolata “ Santa Maria Nova” 
poi , per la presenza assidua della Confraternita della misericordia fu 
intitolata a San Giovanni . Giuseppe Cerasa scrisse che l’affresco della 
Madonna col Bambino Gesù ,nella cappella laterale sinistra ( della Madonna 
della Salute) nella chiesa di San Giovanni Battista Decollato, è un’opera di 
scuola umbro-toscana del secolo XV con influssi del Perugino e del Signorelli. 
La cappella è chiamata anche di sant’Antonio da Padova per la statua del 
santo. La Madonna con una veste rossa con il manto blu, seduta, tiene in 
braccio il figlio. Alla base delle colonne dell’altare della Madonna della Salute 
vi sono due sculture con animali : un’aquila su un ramo e un drago, 
disegnate dal Professore Piero Lanzetta. 
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